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blicando questa nostra UmiA 1 
con le notizie del nostro laioto.ì 
del nostro progresso, della atan-
Zdtet delle masse popolari che r i ; 
seguono, della confusione in cui 
si avvolgono i nostri avvzrsarì, 
del successo del nostro tessera­
mento e reclutamento. Questo è 
il nostro continuo rapporto di 
attività, e lo facciamo a tutti, 
affinchè tutti vedano come su 
una linea giusta lavoriamo e 
avanziamo, E non solo faccia­
mo il rapporto, ma questa 
attività ci costa, anzi, ci rende, 
ogni cimo, per lo meno i 6cs 
milioni della nostra sottoscri­
zione, senza contar tutto il 
resto! 

Ma non sarebbe ora che, se 
non il Foreign Office e Jacques 
Hardoux, per lo meno i redattori 
del Popolo, che sotto italiani e 
quindi dovrebbero esser gente 
sveglia, come noi, e che non si 
fa prendere a gabbo, imparas­
sero a giudicare con un po' più 
di serietà La realtà e i fatti del 
movimento contro il quale 
cono di voler combattere? 

VIVACE TOH A T I T I O AULA COMMISSIONE CONSULTIVA PAIULAJIEATAItE 

Gava pone il "veto,, alla riqualificazione effettivaX1.nove gennaio 
delle funzioni e degli stipendi degli impiegati statali n a P r o n o le Borse 

Segni riceve stamane i rappresentanti della CGIL - Il Consiglio dei ministri rinviato a sabato -
a Palazzo Vidoni - Vergognosa iniziativa dei senatori d. e. contro i professori, le famiglie 

Delegazioni di statali 
e la scuola di Stato 

•vi­

li « Foreign Office » 
smentisce il « Popolo » 

LONDRA. 4 (L.T.) — Il por-
1 a voce de l Foreign Office I n 
dato oerqi una chiara smentita 
allo nifonnn7Ìonl dol Popolo 
M'condo cui il ministero dogli 
esteri inglese Farebbe in pos-
f-e;«o di una copta della cosid­
detta « let tera di Krusciov». 
Inchiesto di preci.sare se l'af-
fcnn. i / iono fosse esatta, il por­
tavoce ha dichiarato elio - p u r 
rivendo cercato non è .stato pos­
sibile trovare fino ad o ia una 
< opia del documento - . 

I.a formula cautelativa con-
te-iuta nelle parole « fino a l 
ora» vuole e s e r e un KeMo di' 
immeritata cortesia del porta­
voce ver^o il Popolo, al quale 
non KÌ vuole imporro una unii-
l in/ ione troppo cocente, ma la 
7 imposta equivale ugualmente a 
una .smentita. Sorte differente. 
non poteva toccare ad Un gior­
nale d i e , nel frenetico tenta­
tivo di trovare pezze di ap­
poggio Zilla mia .sciocca inven­
zione, ha comme.sro l'impru­
denza di coinvolgere iiciia sua 
manovra il ministero degli 
esteri inglese. 

Un cadavere rinvenuto 
dentro una valigia 

PAniGI. 4 — Un cantoniere 
addetto al canaio dell'Ourcq. 
a l i tante n°lla periferia .set-
tonti ìonale di Parigi, ha ripe-
bcato stamane dall'acqua una 
valigia da cui colava sangue. 
Agenti del vicino commissaria­
to, chiamati per telefono dal 
cantoniere, hanno forzato la 
&cri.iUii •> della valigia (che era 
< huisa a chiave), v all'intei no. 
hanno rinvenuto il eoi pò di 
u:i uomo avviluppato in un 
pe^7o di tela bianca, le cui 
g.im'je erano state «ìcgate alla 
a l t e r a del tronco. Secondo un 
primo esnme la vittima, che 
d!tno=tra un'età tra i :ta e i 40 
anni, sarebbe .stata colpita con 
violenza al viso e quindi finita 
cori cinque colpi di coltel lo 

11 c o m p o r t a m e n t o e q u i v o ­
co del g o v e r n o e del la mag­
gioranza e n e a le r ivend ica ­
zioni dei ceti med i e la l en-
ge de l ega cont inua a carat­
ter izzate l 'attuale cong iuntu­
ra pol i t ica, e può condurre 
a gravi sv i luppi e a una ri­
presa assai v i v a c e del la lot­
ta s indacale , l e u si e ap­
piedo che il Consigl io dei 
tu ii Ì ist l i cl ic dovrebbe va­
iare 1 provved iment i de lega­
ti sul lo s ta to g iuridico de­
gli statal i , e stato convocato 
per sabato . La dec is ione e 
apparsa abbastanza grave , e 
ha susc i tato non poco s t u p o ­
re negl i ambient i s indacal i 
e del la Commiss ione par la­
m e n t a t e consul t iva . Perche 
tanto n t a i d o nel la c o n v o c a ­
zione del Consigl io , e perche 
si è sce l to un giorno nel 
quale, anche vo lendo, non 
sarehhe pai poss ibi le c o n ­
sen t i l e la convocaz ione a n ­
ticipata del Par lamento pri­
ma della scadenza «Iella l eg ­
ge -de lega? 

11 Consìg l io d i | m u n s l t i 
dov ià , c o m e e noto, dec idere 
se accogl iere o no gli e m e n ­
damenti p iopost i dal la Com­
missione. Il la t to c h e il Con­
sigl io dei minis tr i , pur dopo 
che si e ch ies to alla Com­
miss ione un l a v o i o a t e m ­
po di veco id , r i tardi al m a s ­
s imo questa sua decis ione, 
non si sp iega: a m e n o che 
il g o v e r n o non medit i di 
ignorare la dec i s ione del ia 
Commiss ione e di varare a l -
l'ultim'ora i provvediment i 
de legat i nel tes to originale , 
già resp into con tanta v i v a ­
cità da l l e categor ie in teres ­
sate. Sarebbe , ques to , un ge­
sto assai grave , c h e avrebbe 
conseguenze inevi tabi l i : la 
fine de l la co l laboraz ione che 
si è creata finora tra la C o m ­
miss ione e i rappresentant i 
del governo , e mi inasprirsi 
del l 'agi tazione de l l e c a t e g o ­
rie per tut ta la mater ia , e c o ­
nomica e giuridica, ancora 
in sosneso . 

C o m e r i fer iamo altrove, 
assai arduo appare il c o m p i ­
to del la C o m m i s s i o n e parla­
mentare e del comi ta to ri­
stretto di s indacal ist i per lo 
e s a m e de l l e carriere , de l l e 
tabel le economiche , dei prov­
vediment i c h e r iguardano ie 
diverse amminis traz ioni (fer­
rovie, poste , scuola ecc.). E' 
diffici le c h e entro sabato, 
giorno del la r iunione de'. 
Consig l io dei ministri , la 

I dii iu'ciitl ilei simhK.it i unitari a lolloiiuio IUII lamel la: 
da .sinistra il i-nmpuKiio Sunti, Il compagno Massinl, il mi­

nistro Concila r. il compagno ltitossi 

Commiss ione esaurisca l 'esa­
me anche di una sola «li que ­
ste parti, e non è facile e i e 
ciò a v v e n g a entro il 10 g e n 
nai«>, data di scadenza dei 
poteri de legat i . Le quest ioni 
più importanti necess i tano di 
una proroga, o di un loro 
rinvio al P a r l a m e n t o sotto 
forma di normal i disegni di 
legge da appi ovai e Tanto 
più che il min i s tro Gava ha 
preso ieri una pos iz ione net­
tamente negat iva in sede di 
C o m m i s s i o n e sul le quest ioni 
e c o n o m i c h e , e che tutto l'at­
tegg iamento equ ivoco del go-
vei no, che non scopre le sue 
intenzioni circa le decis ioni 
p te se da l la Commiss ione . ali­
menta l'aliai me e la sfiducia 
«Ielle categorie . L'onorevole 
Segn i , anche .n un col lo­
quio avuto ieri sera con il 
c is l ino Ghozzi. non ha da'n 
assicurazioni di a lcun g e n e t e . 

In tale s i tuazione , è an­
nunciato per s t a m a n e un in­
contro del Pres idente Segni 
con la segreteria del la CG1I 
e con l segretari de l l e f ede-

Giunti a Venezia due giovani 
fuggiti dalia Legione straniera 

Il drammatico racconto - Guido Bocchi spera di ritrovare la sua famiglia 

V E N E Z I A , -1. — D u e gio­
v a n i G u i d o Bocch i , di anni 
UH. da B o l o g n a , e A l f r e d o 
Mol inar i . d i ann i 24, dal­
l 'Aqu i la fugg i t i da l la Leg io ­
n e s t ran iera s o n o sbarcat i 
da l p iroscafo «Corallo», pro­
v e n i e n t i d a A l g e r i , e s i s o n o 
p r e s e n t a t i a l la q u e s t u r a chie ­
d e n d o di e s s e r e a v v i a t i al 
Joro paese di or ig ine . 

Il Bocch i h a racconta to di 
c-aatre e s p a t r i a t o c landes t ina­
m e n t e in Franc ia ne l l 'apr i l e 
d e l *46. in cerca di l a v o r o . 
D o p o a v e r a l u n g o g irova­
g a t o p e r la Cos ta Azzurra . 
i>enza t r o v a r e poss ib i l i tà d i 
s i s t emaz ion i , dec i s e di arruo­
lars i n e l l a l e g i o n e . 

Da Mars ig l ia , lo a v e v a n o 
i n v i a t o p r i m a a S i d i B e l A b -
b t s e — d o p o u n b r e v e pe ­
r iodo di i s t ruz ione — i n In­
doc ina . L a g g i ù n o n o s t a n t e la 
vita dura e difficile, r iusci 
a conqui s tare i ga l lon i di ser­
g e n t e m a g g i o r e . C o n o b b e e 
2-POM>, s enza i l r ichies to con­
s e n s o d e l l e autor i tà frances i . 
una g i o v a n e da l la q u a l e e b -
l e ire figli. T o r n a t o n e l '55 
in Afr ica o c c i d e n t a l e , eg l i 
a v r e b b e v o l u t o rego lar i zzare 
la pos iz ione d e l l a s u a fami­
g l io la . Ma n o n o s t a n t e l e s u e 
i n s i s t e n z e , c i ò n o n gl i è s t a t o 
c o n s e n t i t o . D e c i s e a l lora di 
dÌFertare, i m b a r c a n d o s i su i 
p irosca fo « C o r a l l o » , in r a r i 
l e n z a p e r l 'I tal ia , n e l l a spe- j 
ranza c h e u n a v o l t a r i en tra to 
i n patr ia , g l i s a r à p i ù a g e v o | 
i e r icos t i tu ire il s u o foco­
lare . r 

A n a l o g a s t o n a ha riferi­
to .1 M o h n a r i . Espatr ia to an­
c h e eg l i c l a n d e s t i n a m e n t e in 
F r a n c i a ne l '53. Era s ta to 
f e r m a t o a Bardonecch' .a dai 
g e n d a r m i frances i . S f u e e i t o 
loro di m a n o a v e v a ragg iun­
to Mars ig l ia e si era s u b i t o 
a r r u o l a t o n e l l a Lcjzionc. Tap­
pe s u c c e s s i v e : Ssdi -Bel Ab-
r.c.-. e q u i n d i l ' Indocina. Nel ­
l 'agosto del '55. d o p o d u e 
^r.ru di q u e i l a v i ta dura, ri 
tornava m 

m e n o 15 al P a s s o Hesia ed al 
Passo G i o v o . A v a l l e la tem­
peratura osci l la fra i 7 ed i 9 
sotto yerf». 

In P i e m o n t e il t empo si è 
ristabil i to, ma il freddo è 
sempre assai in tenso . Ad Ast i 
il t ermometro ha toccnto que­
sta matt ina i 7 gradi *otto 
zero. A n c h e in Val l e d'Aosta 
la temperatura è rigida e ha 
raggiunto punte mo l t e basso. 
Molte strade «li r i l evante traf­
fico ne l le pr ime ore del mat­
tino erano gc lute e la circo­
lazione ha proceduto con 
qualche diff icoltà. 
tene per raggiungere i vali­
chi. . 

Spint i dal freddo e dalla 
fame. 1 lupi h a n n o fatto la 
loro comparsa ne l Molise . Es­
si sono scesi a branchi dai 
monti de l Matese , arr ivando 
fino alla periferia rìi Letino 
e di Gal lo Matese . In locali­
tà « Campo del ie fosse ». nel 
comune di Let ino . hanno 
sbranato un erme e 4 pecore. 
In contrada C Tipo Fig l io lo di 

Gal lo , un branco di lupi, che 
tentava di penetrare in una 
stal la , è stato messo in fuga 
a colpì di fucilo. 

Sciopero dei dipendenti 
del ministero della P.l. 

I.a Srprrtrria nazionale del 
Sindacato autonomo tii|irndrntl 
ilrl ministero «trll.i r.I. ha d> 
liberato per i giorni 9 r 10 
gennaio l'astensione dal lavoro 
nei settori del la amministrarlo 
ne centrale, del Provveditorati 
agli studi, carile Sovrintenden 
ir al le Antichità e Itelle Arti 
del le biblioteche pubbliche «o 
vernative e delle segreterie 
delle scuole e istituti di istru­
zione tecnica. 

I.a derisione di sciopero — 
r- rietto In un comunicato — * 
sfata presa per protestare con­
tro la inaurata inserzione nel-
Ir Iec?i delegate del le soluzio­
ni e del criteri atti ad adegua­
re Ir esigenze del personale 
con la natura dei servizi ad 
e*<si affidati. 

I della Commissione 

razioni degli s tatal i , f e n o -
vieri e poste legrafonic i «de­
i-enti alla CGIL. «Oggett i -
dei co l loquio — informa un 
comunica to confedera le 
sarà la posiz ione de l l e o:\4.1 
nizzazioni confederal i di 
fronte al lo s ta to a t tua le d i i 
provved iment i de legat i 
d i scuss ione alla C o m m i s s i o ­
ne p a r l a m e n t a t e . Po iché le 
c«).se Mino g iunte a un punto 
de l icato e cruciale , IV.-ito di 
tale co l loquio potrà influii e 
for temente simli sv i luppi del ­
la s i tuaz ione in sede s inda­
cale e di C o m m i s s i o n e . 

Una s trabi l iante notizia, dif­
fusa ieri dal l 'agenzia A N S A . 
è g iunta a d imostrare come 
per il problema dei piofes-,oi 1. 
per e s e m p i o , non solo non sia 
in tervenuto a lcun fatto nuovo 
da pai te del g o v e r n o , ma anzi 
cont inuano ad al l ignare nella 
D.C. posizioni addiritt iu. i 
provocatorie , e --'ho possono 
ben dirsi vergognose . Un be' 
gruppo di senatori democr i ­
st iani , tra cui quel T o m e mai 
sconfessato da Pantani nei 
la s u a nota interi oga/. ione 
contro i p i o f c s s m i , e poi gii 
on. Tartufol i , Ferral i , Tra­
bucchi , Spngnol l i e Carelli . 
hanno pi e senta to al Senni» 
tuia proposta di legge che pre­
vedo una «p icco la rifoim.i > 
della scuola media . Si log :e 
t e s tua lmente nel la agenzia 
A N S A , a n c h e s e sorge il 

dubbio c h e si tratti di uno 
scherzo, che la proposta 01 e-
v e d e : l ' ampl iamento di un 
m e s e e mezzo de l l 'anno sco 
Instico. un a u m e n t o del l 'ora­
rlo g iornal iero di scuola, un 
doposcuola , l 'aumento del lo 
o r a n o d'obbligo di insegna­
mento . il d iv i e to de l le l e s io ­
ni pr ivate per gli insediat i t i . 
l 'abolizione de l l ' e same <h i t -
para7ione. e infine un au­
mento de l l e tasse scolast iche 
a car ico de l le famigl ie clic 
dovrebbero so.steneie 1 ma. 
glori oneri di qtie-ta * • :foi 
ma ». 

La scuoia di Stato come 
lavoro forzato. in breve! 
L'odio contro la scuola e 1 
docent i c h e ques ta iniziativa 
di logge trasuda rafforza la 
conv inz ione c h e n<*l m o d o 
come il governo e la D.C 
cont inuano a reagii e al le ri­
vendicaz ioni «iei professori 
i ta l iani <mi d 1 v e d e r e un 

preciso d i segno pol i t ico cle­
r icale rnntro la scuo'a >•* 
Stato c o m e ist i tuzione. E' 
c lamoroso c h e l'on F - n f a n : 
non abbia ma i sc i sso 'e sue 
responsabi l i 'à dal . e n a t o r e 
T o m e , sconfessando lo . 

I lavori de l la Commiss ione 
consu l t iva par lamentare sono 
stati ripresi ieri pomerigg io a 
Palazzo Vidoni in una a t m o -
-Jc ia «lei tutto «liveisa da 
quel la «lei gioì ni scoi si. Ali 01 -
cime del g iorno, t o m e e nolo, 
è l 'ordinamento de l l e c a r n e i e 
dei d ipendent i de l lo Stato , 
uno dei provved iment i d e l e ­
gati, c ioè, c h e più ineunti a la 
avvei s ione degli m t e i e s c i t i . 
Ne l le an t i cami ' i c e nei coi ri­
dili «lei palazzo ; 1 potevano 
pei c iò n o t a l e folti g iuppi di 
t le lega/ ioni di vari ministeri , 
cola ni t lu i te pei lar pi e sente 
ai m e m b i i «lilla Comm.ss ione 
le 1 i spe t t ive 1 ivent l ica /mni . 

Ma già 111 matt .nata . il c o ­
mitato n s t r e t t o dei s indaca l i ­
sti e i a g iunto .•!!.» c o n d i i - . u n e 
che sai ebbe stato p i e s - o c h é 
imposs ib i l e e»anunute gli H(i 
a i t ico l i de l l ' o id inamento . «lata 
la neces ,it<i di 1 noi mai li c o m ­
p le tamente a cau-. i «Iella loto 
inadeguatezza ni p n n i . p i i d i -
le t t iv i «iella 1- gge «ielegn in 
inatei ia «li «Mincio , gì . idi e 
atti i b u / i o n e <ii l e s p o m a b i l i t a . 
Al pi a v v e d i m e n t o de legato 
sono m o l t i e acc io e ben <17 t a ­
belle che 1 igu.iKiano la qua l i ­
ficazione e la «lutazione «li tu t ­
ti i ruoli dei mni i s te i i , o l ire 
a l le non m e n o impoi tanti e 
discutibi l i tabel le economiche . 

Q u a n d o lo Commiss ione si è 
riunita in seduta plenaria era 
pei tanto c h i a i o a tull i l ' ina­
nità del la nuova fatica, a sei 
giorni «Lalla scadenza «lei t er ­
mini . Il dibatt i to introdutt ivo 
fra i rappresentant i «lei s i n ­
dacati e ciucili vlel governo 
non poteva quindi e ssere c h e 
mol to ampio . E. infatti , si è 
protratto per circa un'ora e 
mezza. Il minis tro d a v a — che 
si è f inalmente degnato d: 
c o m p a r i l e — ha e s p l i c i t a m e n ­
te d ich iarato che gli s t ipemli 
previsti dal lo n u o v e tabel le 
e c o n o m i c h e c i a n o stati prepa-
lati su l la base degl i attual i 
g lad i senza ah una innovaz io ­
ne. per cui I-i r n m m i s s . o n e 
avrebbe potl i 'o procedei e i . i -
p i d a m e n t e all' appi ovaz ione 
dei ci iteri «1; n o i «linninento 
de l le «Miriere e de l l e i c t n b u -
zioni ari essi connes se 

Le carr iere 
Questo «belli.11 az ione — che 

in s eno alla c m m i . - s i o n " e; si 
è l imitat i ii de l ir i l i - bonar ia ­
m e n t e -. superf ic ia le » — ha 
susci tato l ' immediata reazione 
dei par lamentar i e dei s i n d a ­
calisti «li s ints t ia . I compagn i 
Ritossi. Pieraccini , Fiorent ino, 
Turchi <• Magl ie t ta h a n n o 
r ia f f c imato la necess i tà c h e 
l 'ordinamento «Ielle carriere 
realizzi l 'effettivo a d e g u a m e n ­
to al le funzioni espl icate , e 
che le re lat ive retribuzioni 
non p o s s ; m o e.-se re s tabi l i te 
sulla b a - e «lei vecchi gradi, 
ben-i --urie nuove funzioni. 

I rappresentant i «iella CGIL 
hanno inoltre r i l e v a t o che lo 
inquadramento «logli impiega ­
ti per le s ingole a m m i n i s t r a ­
zioni non è problema di a u t o ­
m a t i s m o . ma i n v e s t e li» v a l u ­
tazione de l l e funzioni e sp l i ca ­
te sul la base de l l e qual i d e v e 
fai >i .1 re lat ivo inquadra­
mento . 

L'on. Canpugi ha creduto 
oppoi tri-io. 1 ques to punto, di 
nronorte 1 c*nmo «lei p r o v v e ­
d i m e n t o de l ega to u n i t a m e n t e 
con le tabel le e conomiche , 
nrc -cmdcndn . p e i o , «lolle a l tre 
87 tabel le stille quant i che e le 
dotazioni I.'d e ludendo , di 
conseguenza , la sostanza de l 
problema «he r iguarda a n c h e 
i professori , i feri avier i , i p o ­
ste legrafonic i e le a l tre c o t e -
goi ie particolari . 

L'aspetto 'li tale ques t ione 
è s ta to subi to r i l eva to dal 
prof Po-ucc i . 1 appi e sen tante 
del Fronte de l la Scuo la . :! 
ol iale «ha a p p u n t o fatto Pre­
sente c h e le cari '.ere degl i 
in^een-'nti d e b b o n o c=-ero 
ror-c<rlerate nel q u a d r o del la 

tes tando per la tei denza de l 
governo ad a c c a n t o n a t e tutta 
la mater ia . 

Chiari te ques te p i e g i u d i z i a -
h. la C o m m i s s i o n e ha a l l r o n -
tato l 'esame dej pi imi articoli 
de l l 'u td inamento del le carr ie ­
re, più che al tro per confer­
m a l e , ancora una volta , la sua 
buona volontà di a n d a r e 
avanti , nonos tante c h e da 
parte del governo , nel ! i n ­
viati- hi seduta del Consigl io 
dei ministr i a sabato p i o s s i -
1110, si st..i d .mostrando mdif-
feienz. i e insensibi l i tà 

L'articolo 12 
ÌS'i 1 te-,tu «1(1 governo . 1011 

l ievi modit iche, sono stati a p -
p i o v a t i gli o i t i co l i dall'I o l ­
i l i . Le smis t i e in part icolare 
hanno o t tenuto c h e il periodo 
di p i o v a de l l ' impiegato (artt. 
il - 10; sia di sei mesi anz iché 
di un «uno . Dopo i sei mesi , 
se non vi sono comunicaz ion i 
p a i t i c o l a n , 1 a w i n z . o n e e a u ­
tomatica 

Ma tanta (i . i i io.itiaz.one di, 
buona volontà si e a l e n a t a , 
comi- e i a <l;i pi eveders i , a l ­
linei lo e stato «ìffiontato lo 
e s a m e dell 'art . Ili, che r iguar­
da l ' o id inamento vero e pro­
prio «Ielle cari i e ie . S e c o n d o lo 
s c h e m a governat ivo , ta le or ­
d i n a m e n t o muta s e m p l i c e ­
m e n t e 1 nomi , lasc iando i n a l ­
terata la sostanza del prob le ­
ma «Iella «luahfìcazione dei 
gradi. Le smis t i e hanno a l ­
lora proposto la n t luz ione dei 
gradi, a l lo :-copo di fin-a re la 
attr ibuzione «li es- i in base 
alla e f fet t iva l'unzione espl i ­
cata e l 'adeguamento «I>1 trat-
tamentf» e c o n o m i c o al la nuo­
va funz ione (per e - e m p i o : il 
giacio V i l i che corrisponde 
alla qualifica <n primo l e f e -
M-ndario «Juvrebbe essere as­
col t ino nel grado VII tu quan­
to il pr imo referendario svo l ­
ge già n o r m a l m e n t e 1«' fun­
zioni di d i r e t t o l e di sez ione . 
che appi-rtiene appunto al 
gì . ,do V I I ) . 

Il minis tro (Java ha repli­
cato >-« ccamonte proc lamando 
l 'mtangib i ina del le tabel le 
e c o n o m i c h e e degli scatti 
b iennal i . Di «on.-eguenz.a, il 
ministro si v opposto a qual-
SI.I-I modifica anche «lei gradi, 
flato che ogni mutamento dei 
gradi « loviebbe comportare u n 
m u t a m e n t o «li s t ipendi . I- i p o ­
s iz ione di Gava , c h e è n e t t a ­
m e n t e negat iva per quanto r i ­
guarda ogn i riqvialilicaz.ione 
profess ionale e«l economica 
degl i impiegat i , è stata a v v e r ­

ia t e da l la grande m a g g i o r a n ­
za de l la c o m m i s s i o n e ; n e s s u ­
no, c o m u n q u e , ha avuto il c o ­
raggio di condiv ider la . Va 
tuttavia notato che , nel so­
stenere le sue posizioni , G a v a 
si è r ipetutamente r ich iamato 
ad a lcune nel lo argomenta ­
zioni espre->cc m p t e t e d e n z a 
dall'ori. Cappugi . 

La coinuiis.i oii«' dopo .11 ei 
sospeso b r e v e m e n t e i lavori 
nel t en ta t ivo di trovare un 
nccordo f-enza affrontare una 
votaz ione che pone.-.-e ,n mi­
no-an/.a il n u n i s t i o Gava, ha 
prosegui to i ì a \ o : i fino al'e 
22,15. Data lVnposs ib i l i tù p e -
-ò «il c h i a m e la s i tuazione 
e stato dec i -o di c o m u n e ac-
t o:\iu di dcmanii.i-<» la p : o -
s o e u z m n e dell'orarne dell'.mt. 
Ili al comi ta to r.--tretti» che 5, 
riunirà atamano al le !). Un'ora 
«lupo n u o \ a -edtita piena: ia 
della Cnmmi--iiin«' 

ACCORDO TRA AtfDREOTTI E GLI AGENTI DI CAMBIO 

Occorre evitare ogni attentato agli scopi so­
stanziali dell'art. 17 - La nominatività dei titoli 

Il 9 oemiflio le Borse r i - .U , per la redazione ai nor 
p r e n d e r a n n o la loro normale 
attività, dopo uha s o s p e n s i o n e 
protratasi per tre settimane: 
«jue.sfo l'esito dei col loqui 
.srofrl.si a Roma, ieri l'al­
tro e ieri, tra il minis tro An-
dreorti e i rappresentanti 
clcf/li «gent i di cambio . Nel 
comunicato ufficiale emesso 
al termine dei colloqui è det­
ta che u il min i s tro , preso 
rif/o del ribadito proposito 
della lategoria di noti vo'cr 
mettere in discussione i prin­
cipi / issati dalla Costituzio­
ne e dal le Irfjai di perequn-
ziotie. Ita dichiarato che il 
ia i ins /cro, prima (li sottopor­
re i testi unici nulle inipostc 
dirette alla commiss ione di 
a .senatori e 5 deputati pre­
vista dall 'art. Gli «(eiTultinid 
legge sull'accertamento, in­
viterà i rappresentanti defili 
agenti di cambio, degli isti­
tuti di credito e dei commi.s-
sionari di borsa, a far parte 
di un comitato tecnico nn i fa -
mente rigli orqanì m i n i s t e r i a -

Equivoca manovra 
di Faiifani sul petrolio 
Ltt D.C. vinti assegnare alla Cassa del Mezzo­
giorno la terza parte flelTaliquota in natura 

l e nel la s-ode del la D.C., 
a R o m a , so t to la pres idenza 
de l l 'on . Fanfan i si sono r i u ­
niti i s indac i dei capo luogh i 
di p r o v i n c i a e i segre tar i 
prov inc ia l i de l l 'Abruzzo e 
M o l i s e o l tre ai p a r l a m e n t a r i 
d e l l a r e g i o n e . L'on. S p a t a r o 
ha p r o p o s t o la p r e s e n t a z i o n e 
al la C a m e r a de l s e g u e n t e 
e m e n d a m e n t o al d i s e g n o di 
l e g g e sug l i idrocarburi : « L a 
terza parte de l l 'a l iquota in 
natura , nel s u o e q u i v a l e n t e 
in d e n a r o , è da l lo S t a t o d e ­
s t ina ta a l lo s v i l u p p o d e l l e a t ­
t iv i tà e c o n o m i c h e e a l l ' i n ­
c r e m e n t o i n d i n t r i a l e nei t e r ­
ritori de l la R e g i o n e in cui si 
e f fe t tuano le co l t ivaz ion i d e ­
gli idrocarbut 1. N e i terr i tor i 
indicat i nel l 'art . :t de l la l e g ­
g e 10 a g o s t o 1950 11. u'46 e 
s u c c e s s i v e modif iche e i n t e ­
g r a / i o n i , la g e s t i o n e e l ' im­
p iego de i fondi previs t i ne l 
c o m m a p r e c e d e n t e sono d e ­
m a n d a t i a l la Cassa per il 
M e z z o g i o r n o >. 

S p a t a r o ha q u i n d i reso n o ­
to c h e t a l e e m e n d a m e n t o s a ­
r e b b e s ta to p r e s e n t a t o in 
g iornata a l la C a m e r a . I c o n ­
v e n u t i h a n n o poi e s p r e s s o i l 

vo to « c h e l e soc ie tà c o n c e s ­
s ionar ie di permess i ili r i ­
c e r c h e s iano s o l l e c i t a t e dal 
min i s tro de l l ' Industr ia ad 
iniz iare ed intens i f icare le 
r icerche degl i idrocarburi 
ne l l 'Abruzzo e nel Mol i s e ». 

F in qu i le in formaz ion i 
d e l l ' A N S A . D a e s s e traspare 
che i d ir igent i d.c. h a n n o 
fat to u n passo ind ie tro r i ­
spe t to a l l e loro s t e s s e p r e c e ­
dent i pos iz ioni . Il d.c. Sorgi 
a v e v a proposto r e c e n t e m e n t e 
in u n s u o odg , a p p r o v a t o poi 
dal la Camera , c h e il g o v e r n o 
e l a b o r a s s e u n p i a n o r e g i o n a ­
le di indus tr ia l i zzaz ione che 
si basasse sul l 'ENI e sul TIRI. 
Le n u o v e società f o r m a t e con 
il concorso de l l 'ENI e d e l -
1 IRI a v r e b b e r o ino l tre d o ­
v u t o dare forte i m p u l s o al la 
l a v o r a z i o n e de l pe tro l io e dei 
sot toprodot t i . Da l l ' e m e n d a ­
m e n t o c h e Fanfan i e S p a t a ­
ro h a n n o fat to a p p r o v a r e ai 
dir igent i d.c. r i su l ta i n v e c e 
che l ' industr ia l i zzaz ione d e l ­
l' A b r u z z o v e r r e b b e affidata 
a l la Cassa de l M e z z o g i o r n o , 
con qua l i v a n t a g g i per la r e ­
g i o n e è fac i le i m m a g i n a r e . 

Deraglia il direttissimo 
Roma-Reggio Calabria 
Quindici persone ferii e - Il pauroso incìdali e si e neri/iculo 
iilln stazione di Scilla - In ilnioi condi/Aotii il conduttore 

R E G G I O C A L A B R I A , 4. — 
Un impress ionante disastro 
ferroviario — il cui b i lancio 
è di quindic i feriti , quattro 
dei qual i m gravi condiz ioni 
— «» a v v e n u t o al la s taz ione di 
Sc i l la . Una parte del diret­
t iss imo Roma-Regg io Calabria 
ha derag l ia to . 

Militi de l la Croce Rossa 
con auto le t t ighe , carabinieri 
e agenti di Pubbl ica S icurez­
za h a n n o partec ipato a l l 'ope­
ra di soccorso. S q u a d r e di 
operai de l l e ferrovie s tanno 
p r o v v e d e n d o al r ia t tamento 
delia l inea. 

L' inc idente è a v v e n u t o al le 
13.10. Il d ire t t i s s imo 69. pro­
v e n i e n t e da Roma o diret to 
a Reggio Calabria , gremi to 
h v iaggiator i , la magg ior par-

t e m a ' . o n e re tr ibut iva , p r ò - 1 - e de i qual i e r a n o mil i tari 

che r i e n t r a v a n o in serv iz io 
dopo il congeda natal iz io . 
transi tava a quel l 'ora per la 
staz ione rìi Sc i l la . Improvvi ­
s a m e n t e si ver i f icava la rot­
tura di u n asse del le ruote 
de l bagag l ia io . 

La ve t tura a v e v a uno sban­
d a m e n t o pauroso e usc iva dai 
b inari , a s s i e m e ad u n v a g o n e 
di terza c lasse d ire t to in Si­
c i l ia . N u m e r o s i metr i di ro­
taie v e n i v a n o dive l t i , m e n t r e 
alte grida si a l z a v a n o dal le 
v e t t u r e . Il resto del treno . 
for tunatamente , poteva resta­
re sui b inari e l 'entità de l di­
sastro restava pertanto l imi­
tata. 

A c c o r a autoambulanze del­
la Croce Ro ?a si provvede­
va a trasportare agli Ospeda­
li i numeros i feriti e a me-

E' morto a Milano il compagno Amleto Boccaccini 
Lo scomparso e stato nostro corrispondente da Praga e per lungo tempo redattore-capo dell*Unità di Milano 

MILANO. I — K' spirato oe-
f\. poco prima delle 13. il rero-
patno Amleto Boccaccia!. r \ 
redattore capi» dell'Ini!.» di 
Milano. 

: ir.i-orjrc. « scc incar .u p,-r 
,.1.1. f. ri t reto r<jli stesso alle 
- l imit i - hi: cono'C'uto fin a.\ 
rceic.zzo ri d'ira /irroro rtfII op-'-
r«,o. 1- cori fjrrc.-ra ciperi»';;-,: 
.* C'-iuro al giornale. 

ti~ m u r a t o aa cromila; poi, 
per :i suo lavoro, per la s'tc 
tM.pcc:: I. per ;I s'io studio, per 

UoOOicmo acre uiia irate 
notu .a ai Ttosrr» terrori: il cOm-
pcjno j4T7ii<ro tioccacani e 
morrò ieri pomrrn«j:o. a SS\* * '« Qua"™ <*» ainp,-ntc pò 
cnut lirico, e staio prescelto pe r i r 

^c cere ur.O cnc rrj :l cuore ^''-ì0^ riI « P o cronista A 
cier.j /crn.tf.rj .?<.: - 1 n::.z -.1 '•'-ao cor.rr-rr.u ro.'onM «li mi 
«.-.rt:o c-a Am:.-:o B o c c c c c m I n o r a r e , lui operaio, s e r a rteto 
1 enijro r-i rra^z-etrie de.:: 
\,zrf.fi'C'-.e. comò 

«r_._ „_ i , _ . - . ino Ver j j «i&rrc^i 
Afr.ca, cxci: ir-Rta- | . .n T^ ,.-rr er-.'o il po i - ro i r i ra - lP" «'•'<! succewi renne ir.ric-

-e . e n o n « e m e n d o - ; _p'ii ia\,0?c-o a z , n , jMi.otroifj ,r,\:o come cornspo-iacn:e a i'ra-
»<TIM. celi e-.-. s!cro . fmprf | . ' J <ll»;'« r-.mc^c et:e <in>;i. per 

r.Ti.:-c e;ai redazione :n qua 
. : : ui rrc^-rcilcrrorc capo *• 
dopo Q'ic.cne «TI 10 per c.\JO' • 

rurfio delle r.t.gue estere Tiiei'uto 

tc::er,me nrrepi- !*"•' * r a successiramenie piitsiir,-. 
regione n ircuo i - «rrrpe.-t la .i,zio,.c t» :«n . \ e - ; 

f .T T'.rrt »;'!r«r! orirt. 
TV ''.'-. •'•"> : ro fi.orride 

Arr.:e:o tio:c.:.-c,i : 

rrar.uo 

f^rza O! t e n e r ai suoi :mpe-
e r i a v e v a decido di d i -er ta -
re . nascondendoc i a b o r d o 
r.c] « Cora l lo ». c o m e a v e v a Arr.;e;o tfo.v.:.v»r : era f i 
; ' i"-> 1. B o c c h i . \r,p.'e.:o Vresr-.ulo i-i una ; c -

^ |rT,:j.ia opercia. creiti rissato 

O n d a t a dì f r e d d o I'-"1
 ^ M I - - * e.i i.rj cioi-nw. 

| LTr,;-r-,,j. toir.f fo.-c«: ci Ti'j.i ari 
tise, ::o e biella loti: Ita p'eeo 

vere die / r . ^c i e i i di capo re | 
.-Tevere, /ti-ir-o-.e e. rtirecionri 
e i e seppe prorcrr con ìmpa • 
rec^iaotie cjpcciM. errando 
qt.eti arnclp'.ma di rotor.M e ai [ 

if-r-erp-r n r e s e at.o sre**o •'om 

Modesto e frenco con tutu 
, -. iii.Ci»rr:rL.i<3 senjpr* n'iOre 
' «iirip.sric. eomunrsra moaetio 

• ,-'i meo.071.1 e nel lavoro pra-
\co. temete c.itì sue. classe al­
ta quale sempre tornava, non 
\o'.o per atscutere, ma anc*ie 
per passare ie ore p.-i serenr 
; • «ir 1 .'rumenta 

Ha lottalo per vivere r.io ai 
1 MIITTIO Arcora tetro ieri mi 
i:«.<iiur.-ra e i e lacera tutto 1. 
possio-.ic. ira l ammirazione ae i lq r iep . t 

, nre«i!«-j e la commozione aleanìamavc: 

te sue e nostre str.-ize ili e r a ­

dicare i contus i . Quindic i per­
sone \ e n i v a n o r icoverate al­
l 'ospedale d i Regg io . 11 più 
g r a v e appar iva il condut tore 
principale del d ire t t i s s imo, 
A m e r i g o Lonzo, appartenente 
al «ieposito di Mess ina , che , al 
m o m e n t o de l derag l iamento , 
si t rovava ne l bagagl ia io . Il 
Lenzo ha riportato la frattura 
di var ie costo le e numerose 
ferite e d è stato r icoverato 
con pregnos i r i servata . Frat­
ture e fer i te v a r i e h a n n o 
riportato a n c h e il soldato 
.Amedeo Curcio , da Salerno . 
del v e n t i d u e s i m o regg imento 
artigl ierìa e Giovann i Duran­
te. da Tivol i , del vent iqunt 
tre c :mo regg imento artigl ieria 

Gli altri r icoverat i , che 
hanno riportato ferite m e n o 
cravi e di cui si conosce il 
n o m o s o n o : 

G i u s e p p e Carbone , da Mes­
sina. so ldato presso il 21esi-
mo regg. fanteria a P a l e r m o ; 
Claudio S a l c m i , da V a l à a m o , 
Marinaio in serviz io ad Au­
gusta sulla n r u e « Miner-
\ 1: Francesco Lo R u s s o da 
B-.tonto. d e i l ' l l . m o recg . Au­
tocentro a P a l e r m o ; France­
sco Cos |n . da P a l e r m o , dei 
21 .c - :mo ree:*. Fanteria « Cre 

operanti e efficienti 
.1 In seguito alle i n t e s e rar;-

giunte >•, ha detto il eommeu-
dawr Tedeschi , pres idente 
d e l l ' Associa. : ione italiann 
agenti di c a m b i o , « l e fior, e 
potranno riprendere la loro 
riftivii'à .sullo base de'la p;••• 
na fiducia e nella più com­
pleta normol i fa . Oggi ste>- o 
int'ttcrò 1 collcj/lii de l le l'dfi»: 
fjor.-c-tdlori a Italia a napr -
re /.- fJor.se .subito dono ' • 
festività e precisamente 1. 
i) corrente ». 

L'art. t:t della Ugge Tre-
melloni , cui si «ccenna »i-'l 
coni i /mcoto . prevede la co-.ii-
t i c i o a e d'unti comici-.->IO;M' 
parlaiueniure incaricata <>> 
affiancare il governo m Vm 
formazione ed cm(uia: iouc d-
testi unici conccmi'iiM '•' (/'-
ver.vc imposte dirette, le ('••-
sposiziom (/ciicrali e le to,-
me sti'lo rir-cossioiie 'li 1 'r -
buti. Il compito della (Oi- -
I/IIS.SIOIIC /nir lomcntore — 1/'-
lo quale gli agenti di oo /ub .o 
.'(JII«) .'lati ora chiamait a <i*i 
re il loro parere per quel ('(•• 
.<( riferirci' alle Borse — ^i-t 

[i-araltere. esc l i i i i t -amente lei -
|0'(v>. .Vo» si tratta munti tr 
I ( laborare nuove leggi o u: 
modi/icore (/nelle est-leu' , 
bensì so l /mito di raecogln re 
in un tutto organico le vai >• 
dispos inol i ! rif/eni!. di e lue i -

l i m r e le vecchie norme clw 
I su ino in contrailo con la 
| legqc f o n o n i e con In legtie 
'.Treinelloni. di semplificare 
I .''applicazione dei tr idun e 
l'organizzazione dei s c . r L : 
di r iscossione. 

Pur essendo acioltn con 
generale .soddisfano»!!- la 10-
tizia della ripresa delie cu» -
f rntfanon». «laolcde dn{»l-'o 
r i m a n e sul merito degli ii ' .-
peptii che il minis tro deie 
finanze ha assunto con o ' 
attenti di c a m b i o . Se si tiatta 
di trovare, in sede di r< oolo-
»»ie»ito applicarli;», i m e : i 
migliori per conciliare le fi­
nalità della legge con le e . -
«cure / imn'onnli de l le BOCM , 
nessuno potrebbe muovere 
o b i e r i o n t . Ma la cosa mine­
rebbe se si avesse la nascosta 
intenzione di contrabbanda 
re, nella formazione dei te: ti 
unici, qualelie mutamento •'< 
sostatila all'articolo 17 e wl 
altri orticol i de l l e .'con» fi; 
pcreq nazioni' t ri bitta ria. 

Va ripetuto ancora umt 
volta che l'art. 17 ho e d c i v 
co 11 .serrare lo .scopo «/» rei, 
dere effettiva ai tini /isco.'i 
lo iroiniiiaHtnra dei titoli e 
di col/lire i redditi reali.za!i 
attraverso le .speco/o,101.• 
borsistiche. Se si volc^^c 
giungere, per qualsiasi vm, 
a render vani quest i obic i : -
vi, la cosa sarebbe grave, i,i 
quanto si tratterebbe di un 
subdolo ef tncco od miri ie<j-
ge dello Stato. C'è da sperare 
che nessuno nutra s imi l i in­
tendimenti: tuttavia non on-
po rc ino r i l e la vigilanza, an­
che in relazione ad alcun'' 
'•nmmeiiti di stampa appar.-< 
ni questi ultimi giorni, I por­
tavoce dei più forti gruppi 
finanziari hanno latto a gara 
vvl proporre altri articoli a 
nìtre leggi da s o s t i t u i r e nt-
l'articolo 17: Imposte r i" ' d--
videndì. imposte ccr /o 'a r - , 
imposte sul trasfer imento 
de l le azioni . Finanzier i e spi-
dilatori s o n o p r o n t i a tutto. 
pur di evitare che si metta 
finalmente ordine nello sche­
dario generale dei t'unii a : . o -
n o r j . Essi temono questo pi.; 
di qualunque altra cosa. 1,1 
quanto la concreta nttunz'o. 
rione del lo iinminnririrri de) 
titoli renderebbe finalmente 
po*«'hi» la prnnrc.ssir;»'! 
rfell'imnosizione fiscale s o l f e ­
rò daVa Costituzione. 

zionc — hian.o nc/M ocra — I "ì in.t >•; Mario Ca landra , da 
noi «rrorno a i-n connn»namojScracca. del 21.mo rrgr:. Fr.n 
a costr-iire ti prorrrcie. 

teca prrch.- '.'.-.terno 10-za 1 
lui per conun'iare a lavorare 

ac 

•-^rn •< Crerr.nna ••; F r a n c e - n 
! Br ine ; ' .do . ni 28 anni . «<;--' 
rai'i. da Mess ina; Mario C -

|c:rra. di 41 anni , da P.T. •• 
, .mniearv.o n-es=,-> un"r,z"r. : 
-»r\r. 'a di Pa lermo. 

L'Associaz. Scucia Nazicrele 
critica gli organi dirigenti 

del Siral. Scuola elementare 
'.' {•">.-.:a:<-> . i . n ; ; ; ^ o,c. .1 \ - . 

-rs ,<iv ore I>.ff-it «ir., a • «- ;o 1 
ha nrf-^ :'-. r-e;,-'r> 'n = t;•«-•"-e 
l e . A -.e ..-• a 0 .« e • o.ni «,r̂  • 
..-1 J.rc-er.ta/.rr.p ilo. e- .ezz. <f-
• i-iTcìri* ^ ,; rr«-*t««-; o'.*--» *̂ r-s; n.r. -
-"•» e »-.r- et .-;„:o (:.ar.iì.i o rict; . 
::.'«e: ,,:.t. 

I,".\r»?N" —r-t .r r̂  •: - o o. 
* -.A r. ' .«»"i F S .iMr-.ft^. r, F-«->- : -

. : r . : c - . e e « t-c:™ ft <M « ir : ; r . - c -

. v > 

a r n. 

•>r ognuio d i noi saura 
quistarc q'ictctie s'ia r'.rfi ce­
lo lo ripianeremo dell arfet'o 
cne c% tia p e n e r o e jeremo ' . _ ^ _ ^ _ ^ 
$uo et :I no>Irr» 'giornale r" ._ • x j 11 r • -

oeuo. sempre pi 1 r̂-i«:;o » lomunraTo oella Lcmmissicne 
noni!".! efir Moecere.r | 
con tufo il j - .o r - i 

l i '. : : : . <- ' ." . .a M - •-• a ; . « , , f i 

.-3 hi.certi 'ara Ì•"-" 1 cric : 
- .-, - r.-.. n nr.'?: r: "..-. r 
;*•- r.--.ir*r :« >̂ ..» rr.^s*.,--
:. • s. f-r cnmr.'.ire :± ' , -e .e 

i - : : • - e j ; - e,:.*. 1 ; T - ' -> 7 <,. 

• i r r c i - f - t i - et-" '.<•. 

• - ; . - r, - ^ ] r - ne-c r.:. e 

\ ">.- \ " ; ere "• ' « : - . . r: 

- ' • : " i : * : ('.e e •*'- .'"e — . \ . 

• - •/••n.- • -, n « , - - r r - . e . - r . 

- t . e •-. r- c . v A • - - - - - o t o • 

r i : - *%—-Ì : : • • : •)-.-• -

r e : * . fi e - - '. - t.-i-.f - •- '. , . / . 

• . t 'ì ^ : * n «\ 

< ^ \ ->s < f 

i ' U | <pe -

,1 

dallo .Alpi al Molise •> 
1 |,(). sposto. nrV.c s-:a cc<a ptom- J ' ' r'Vr ' •"•" ' "'•" ^«—» •«•»» 

~ " -r . . r !p:r f l . : ,our- rine l.n poli;'. :' ^,r<» rft«' »«« co',tnr,H,'o a lar* 
I. ! : ' 5 : i w f - ' * - ; t

r ; ; : ; ' . . r " ... n«-» p. . c r f f c a r a 11 po.ir«- |" ,"n r«' r'« « • ' " • ^ • ' " " ' "• 
cv-n'.r' .-settcritmnó e. 

X e ! > Vallate Aretine i". :e 
rOT.c-ìro è scc-so f:r.o a 2 0 ' 
<-r,;\r, zero f S s n C a r d . d o ) . So­
no ?-.'.:^ reg is trate t err .pr?tu-
r<" di rr.rn-» IS a Brunreo. rr.e 
r.o 17 a B r e n n e r o , r ' n i 15 <p; • 
r.-31'Al'a Va l l e Vrnr,5ta r in \i=:i 
Pói«:r .a , m e n o 14 ad Ortis*:,!•'-:•. 

peti: n i e . reo 
•-JiC'-o pcMrjluoTio ed un ove 

TCI.O i . sero e riouei .o Aucie 
,u rui.-jre l e n i r à periepuir«:rc 
. . I-.--0-".--ro.:o co'i -a tuz vi 

Ir.c. e r.eiiì -: ia r.ep'i i.orn.ri 

y.i-i:*r rrr-.vn d: .*:.:. d a r r e r o 
<erza ombra d i re tor ica , me lo 
veaa a«:ccnrj coi i,t sua atta 
''r.fira. coi s:o v:;o tempre 
'Orna.-i'e Cf.a*: tcirnns'e ver 
7ir->ii <;• -on l.:«r'c:rrni pren 

"e '. . I f . f . l ' ó ' i . r r0p no 1 r.r-f v.lWl « orr*-r>: Ci-.e di r,or, 
s-.n 'imitile, a. p-r., g n-1 «,-r, ifT rrepfi.re una parole in 

et crtiare pu liOmini ta\piu, ai non superare lautezze 

o r n o *v>c~zi(> rixerrcto ai car-1 
<:vo. cume n,i Ji;:."o per J«r-r-
irr.ni. coi quelle: v i e fermezza 
<;:e. suo er;t.i.'or'O. quella «-i,: 
<ere> ' . ' ; cne la ricerca <errj 
rv.r rti'i ainoei'e <emnre pi ' , 
irmrro di f-itti 

t.cco. rOM ero 11 riostro Koc 
ea Vivo di vira, /el ice per ojn-
roMi eOe «jecd«lrra inforno te 
>icr a*.l c.-a ir\namar,:io o^oe 
p:r«-o e e .felle ar^r,^, eote 
i.nri'O •• con-priaio per ."irr. 
epua.e. ifi:r -o n cm' ( i :m ."i>-j.ri 

lon-' •«; 

.'•t'Ir. *-,-- <<:• 
or~,e<:.'0*o !' 
-ii'M e e - - , : 
" :r:o ur ir.t o 

e i"«i- re; m i poli 
-.0 d« 11.: s'io idea 

< «se- - t.-1 rom'i 
'*:. '.". "ronzio 
e fin. ero ^empre 

C.» strati p:L. t j j n « più 

^ l . "O t ,- , ' . . ,- • • , - | r l ; 

Amerà M i7i(irr,:.r come n 
vr.a icrniol'c. era (e^j'o «ri Ojn 
cori e di tiponrr.ne, come ojn» 
uomo e leacito 1.1 n-.rtito ce : 
«• o ciin'e, f-i:*e"<-> cor- fnf:t 1 
••i'oeirc.i < «>i I/ 'J.-.I ».o'i c.tznr 1 
•ne.' l.i 1 oce everte r , « ri.omer. 

t i n i il ritrno «i: ilcrtro %• 
c.a p: i ro"o e «j.-«.mmaticc 

..-.lerrner:. per i :ttcere la 

. .ntja datiùciia con la morte. 
Aon arc i -a cattai.portato, nep 

tì-ire m'iJ.i ultimi giorni, il fio 
'•.•-"e it.fi-'7zo'o ne la %na <e 
r f . i M . 1 e il suo coraa-rj-.o. ne 
.1: sue pref<*r;z.i di s p i n t o ne 
. : <'.^ «riiZ..ri «7: i.-o*no torte 
::eie r;-:r.-eto e.', e-.i orma 
l'HC..,- j'orer respirar^ 

i.a nostra redazione « co<r«r 
nata. i:ot>,.ttiita. come se un 
•jriarsno violento ci eresse >Or-
taio via oani «resa .Ma io no , 
<tra ciaotcu e rotta propno sarner.re^ * r-

da mi. dii Mocca. «ia qr.ei «»iolclra delì'L'* 
oei roiro duomo r; mas io <or-jil valo-«-is-> 1 

:is, .ìir>.a 
D*VIPK I.AJOI.O 

Un telegramma di Inqrao 
all'Unilà di Milano 

! centrale di controllo de! PCI 
• • . 
i \.-k <*on""Tsis-s-one centra .e • -v

v 

ì ,i; e n:ro'..o de l P.C.L, r . j - ! ^ ' 
n.ta-i m Roma in ser iu:« . / ' ' 
r l e n a n a il g iorno l-12-10"ià I " 

* » -'. 

i t o le -e^uentr 

! 
- 3 aviftro al 

p,r 
compacr 

I r . c . T 
f.r-sse. 

I r i ano 
tv-.-ioni: 
I Innocenti A b e r r ò . P r 

( F i r e n z e ) . Si oeeir'e di n e j 
drficare il p r o v v e d i m e n t o d 

i t e -

I - , 

Dornifo D o m e n i c o Nicas:.-'-, 1 
Si n e c c i e d ' 
provvedmier tc '• 

- . 1 

n.'u p.'irtito ir • 
natile nr.o ali cdd io e. roitv 
la r.o<trj cr.joic.a aa quelli 
sua fermezza con ia quale 0. 
auaracra cncne «jucrjdo. tino 
ca uno cnttcramo a i r o r c r t o 
con ia rrepidanone tnol celata 
nei;:! oceni t. rotta amia sere 
mfd con in (jr -̂jt? na tapnio 
cer.cturìeTi ia sua vita, LCCO 
percne, p-ir e veneto io QUI nei-

a i r e v o r e de'.lL'r.i'ò di MiLa;-.o.jespi;'.s;one d^I part i to m r., 
il «epiuer.t.s •e'-vrarr.ma: • La' i l laz ione . 
<c.in-ipar5-, del ce"nras-«i Amle­
to Bocc io - r.i co p <ce AO\OT*- • (Catanzaro) 

1 , Ì c r s M f f a m i - i i | f a . , 
: i . che v.c neo-in.. . .; , 0 , p U „ . 0 l , c 

. , " «;-»..».., rt -.azione. 
czp*c\'a «li r--.:.:t3r.te e R:or-; 
nali-sra. N'el doloroso rr.on.vntoi Serpa Giuseppe. Stronco'.: 
dell» sua premitura <oompirs , : (Crotone). Si dec ide dt ccn-
giur.cer.o ai <.>oi farri:! ari e a . l f o r T n a r P >' 
comoacnl dell Unità d: Milano ' espuls ione rial partito. 
che lo *>Voero fra '.oro nor h.n-l Super.- Emil io . Xep i (Vi 
Chi anni C I T O f ' . i 'omo ?m-ca vr!>o) . Si dec ide rìi mod.fi 
e «Tnna'o d.'ice".*. ;« e^r-^.d [cere -A p r o v v e d i m e n t o .1 
c'ianje pai .sincere dell L'i; r.r.e-puls.or\c m r ich iamo s? 
di R o m i . Pietro lngrco •. Ivs'ro. 

t ' - i ' C . < • : : . . ; i : , . ( • • / < • « - . 

'.-.r.,'. c> « - - . . - •» r e -.-'-:«•-» 
t~ t - -, -f~i . r ' o - T ' " - .^ 

* . - - - -̂ : •-» < . - . ^ - o — - , s f, 

« T "«- . -* . . e ; 1» -v. 

* , V n '--'•"> * . r •. 

f - " : e d *.r s— ; 

"f\ .1 >sr : - , 

" 1 ; . . - : . - N . 

- • . . . - > - • • • r r - T ' " - * i _ * ; * • » " ( > - • f, 

—i-rr-f -.- -ex..«-: e^-.'f fi ..-.•-> 

- - ' s r . • • ^ - « 1 Tr-rr.-.a « ' - - - » - e 

' ."• 1 . e ,\.z.". «vw e—- C. e 

"-1 -r '. e: Cr 'Ì c'ec.r H 

Arrestati cinque qicvariì 
autori d; una rapina 

PAI.F.RMO. 4 — I cv . . .h -
iiirr: d. P a r t m . c o hanno iner.-
rrfrca'o ed arres tato . rt p . x i 
olii ri. un c o r n o di d.stan.7 • 

p r o v v e d i m e n t o d i ; , i a ; l 0 n , ( V i . 0 de i . t tuo -o . 1 c . n -
i.ie . i . - T . ; del la rap.r.a o i r . -

~r. - , - • . '" . -co '.a strad.V.e P a r -
•" " '•• "ramo «enu^strat 1 

'e .-• "i 1" m a ' e h e r m e nere e 
-f m i a I n e facenti pai te de'.-

l .a refui t:va. 
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